
ISTITUTOCOMPRENSIVOALBANO 

Albano S. Alessandro e Torre de’ Roveri - via Dante Alighieri, 13/A – 24061 Albano S. Alessandro (BG) 

tel.: 035/4521312 - C.F.:95119160166 - CODICE UNIVOCO UFE5PF 

            bgic817006@pec.istruzione.it - bgic817006@istruzione.it-  www.icalbano.edu.it 

 

 

CURRICOLO DI EDUCAZIONE 

CIVICA 2024 – 2025 

 

Un pianeta migliore è un sogno che inizia 

a realizzarsi quando 

ognuno di noi 

decide di migliorare 

se stesso (Mahatma 

Gandhi) 

 

 

 

 

Premessa 

La Legge 20 agosto 2019, n. 92 ha istituito l’insegnamento scolastico dell’educazione civica e ha previsto 

che con decreto del Ministro siano definite le Linee guida per tale insegnamento che individuano, “ove non 

già previsti, specifici traguardi per lo sviluppo delle competenze e obiettivi specifici di apprendimento, in 

coerenza con le Indicazioni nazionali per il curricolo delle scuole dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione, 

nonché con il documento Indicazioni nazionali e nuovi scenari e con le Indicazioni nazionali per i licei e le 

Linee guida per gli istituti tecnici e professionali vigenti”. A seguito delle attività realizzate dalle scuole e 

tenendo conto delle novità normative intervenute, a partire dall’anno scolastico 2024/2025, i curricoli di 

educazione civica si riferiscono a traguardi e obiettivi di apprendimento definiti a livello nazionale , come 

individuati dalle nuove Linee guida (7/9/2024 n.183) che sostituiscono le precedenti. Tra le tematiche 

recentemente richiamate dalla normativa nazionale si sottolinea una particolare attenzione alla tutela 
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dell’ambiente, all’ educazione stradale e alla promozione dell’educazione finanziaria. Le Linee guida si 

configurano come strumento di supporto e sostegno ai docenti anche di fronte ad alcune gravi emergenze 

educative e sociali del nostro tempo quali, ad esempio, l’aumento di atti di bullismo, di cyberbullismo e di 

violenza contro le donne, la dipendenza dal digitale, il drammatico incremento dell’incidentalità stradale – 

che impone di avviare azioni sinergiche, sistematiche e preventive in tema di educazione e sicurezza stradale 

– nonché di altre tematiche, quali il contrasto all’uso delle sostanze stupefacenti, l’educazione alimentare, 

alla salute, al benessere della persona e allo sport. 

L’Istituto Comprensivo di Albano S. Alessandro da anni affronta problematiche di cittadinanza e promuove 

la riflessione sul dettato costituzionale. Ciò avviene non soltanto lavorando sulle competenze sociali e 

civiche, ma anche attuando proposte formative e aderendo a molte iniziative progettuali provenienti dal 

territorio e dal contesto esterno. Nel tempo, l’Istituto ha così avuto modo di consolidare delle pratiche che 

sono confluite oggi nel curricolo di seguito presentato, che accoglie le innovazioni introdotte dalla legge 

107/2015, dal D.Lgs. 62/2017, dalla L. 20 agosto 2019, n. 92 e dalle nuove linee guida previste nel  Decreto 

ministeriale n. 183 del 7.9.2024.  

PRINCIPI 

Le nuove Linee guida, in piena coerenza con il dettato costituzionale, sottolineano non solo la centralità dei 

diritti, ma anche dei doveri verso la collettività, che l’articolo 2 della nostra Carta costituzionale definisce 

come “doveri inderogabili di solidarietà politica, economica e sociale”. L’importanza di sviluppare anche 

una cultura dei doveri rende necessario insegnare il rispetto verso le regole che sono poste per una società 

ordinata al fine di favorire la convivenza civile. Da qui l’importanza fondamentale della responsabilità 

individuale che non può essere sostituita dalla responsabilità sociale. Pienamente coerente con la 

Costituzione è anche la necessità di valorizzare la cultura del lavoro come concetto fondamentale della nostra 

società da insegnare già a scuola fin dal primo ciclo di istruzione. La scuola, unitamente alla famiglia e alle 

altre istituzioni del territorio, ha la responsabilità di supportare gli studenti nel percorso che li porta a 

diventare cittadini responsabili, autonomi, consapevoli e impegnati in una società sempre più complessa e in 

costante mutamento. In questo contesto è fondamentale l’alleanza educativa fra famiglia e scuola. La scuola 

“costituzionale” che ispira l’educazione alla cittadinanza, proprio perché dà centralità alla persona dello 

studente, deve sempre favorire l’inclusione, a iniziare dagli studenti con disabilità, dal recupero di chi 

manifesta lacune negli apprendimenti, dal potenziamento delle competenze di chi non ha eguali opportunità 

formative e di chi non utilizza pienamente l’italiano come lingua veicolare. Insomma, la scuola 

costituzionale è quella che stimola e valorizza ogni talento. 

NUCLEI TEMATICI 

1. COSTITUZIONE 

La conoscenza del dettato costituzionale, della sua storia, delle scelte compiute nel dibattito in Assemblea 

costituente e la riflessione sul suo significato rappresentano il primo e fondamentale aspetto da trattare. Esso 

contiene e pervade tutte le altre tematiche, poiché le leggi ordinarie, i regolamenti, le disposizioni normative 

devono sempre trovare coerenza con la Costituzione, che rappresenta il fondamento della convivenza e del 

patto sociale nel nostro Paese. Collegati alla Costituzione sono innanzitutto i temi relativi alla conoscenza 

dell’ordinamento e delle funzioni dello Stato, delle Regioni, degli Enti territoriali e delle Organizzazioni 

internazionali e sovranazionali, prime tra tutte l’Unione Europea e le Nazioni Unite, così come la conoscenza 

approfondita di alcuni articoli della Costituzione, in particolare di quelli contenuti nei principi generali quali 

gli artt. dall’1 al 12. Anche i concetti di legalità, di rispetto delle leggi e delle regole comuni in tutti gli 

ambienti di convivenza (ad esempio, il codice della strada, i regolamenti scolastici) rientrano in questo primo 

nucleo concettuale, come pure la conoscenza dell’Inno e della Bandiera nazionale, come forme di 

appartenenza ad una Nazione, la conoscenza dell’Inno e della Bandiera europei come appartenenza ad una 



civiltà comune con i popoli europei, la conoscenza della Bandiera della regione e dello Stemma del comune, 

come appartenenza ad una comunità e ad un territorio che contribuiscono a formare la Repubblica. In 

particolare, nello studio delle leggi (dalla Costituzione alle leggi ordinarie) occorre evidenziare che esse non 

sono prescrizioni etico/morali, ma strumenti giuridici; che sono fatte per le Persone e non le Persone per 

loro; che sono rivolte all’interesse comune di tutti i cittadini e servono allo scopo di regolare il rapporto 

autorità/libertà tra i cittadini e lo Stato. Educazione alla legalità, quindi, significa favorire la consapevolezza 

della necessità del rispetto delle norme per il benessere di tutti i cittadini. Rientra in questo nucleo anche 

l’educazione contro ogni forma di discriminazione e contro ogni forma di bullismo intesa come violenza 

contro la persona. Di grande importanza appare il contrasto ad ogni forma di criminalità e illegalità e in 

particolare la criminalità contro la persona, contro i beni pubblici e privati. 

2. SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ 

È importante educare i giovani ai concetti di sviluppo e di crescita. Per questo, la valorizzazione del lavoro, 

come principio cardine della nostra società e dell’iniziativa economica privata, è parte fondamentale di un’ 

educazione alla cittadinanza. La diffusione della cultura di impresa consente alle studentesse e agli studenti 

di potenziare attitudini e conoscenze relative al mondo del lavoro e all’autoimprenditorialità. Ovviamente, lo 

sviluppo economico deve essere coerente con la tutela della sicurezza, della salute, della dignità e della 

qualità della vita delle persone, della natura, anche con riguardo alle specie animali e alla biodiversità, e più 

in generale con la protezione dell’ambiente . In questa prospettiva, che trova un particolare riferimento in 

diversi articoli della Costituzione, possono rientrare tematiche riguardanti l’educazione alla salute, alla 

protezione della biodiversità e degli ecosistemi, alla bioeconomia, anche nell’interesse delle future 

generazioni (così come previsto dall’articolo 9 della Costituzione recentemente riformulato). In questo 

quadro si inserisce pure la cultura della protezione civile per accrescere la sensibilità sui temi di 

autoprotezione e tutela del territorio. Analogamente trovano collocazione nel presente nucleo concettuale il 

rispetto per i beni pubblici, a partire dalle strutture scolastiche, la tutela del decoro urbano nonché la 

conoscenza e valorizzazione del ricchissimo patrimonio culturale, artistico e monumentale dell’Italia. 

3. CITTADINANZA DIGITALE 

Alla “Cittadinanza digitale”, da intendersi come la capacità di un individuo di interagire consapevolmente e 

responsabilmente con gli sviluppi tecnologici in campo digitale, è dedicato l’intero articolo 5 della Legge che 

esplicita le abilità essenziali da sviluppare nei curricoli di Istituto, con gradualità e tenendo conto dell’età 

degli studenti. Lo sviluppo impetuoso delle tecnologie digitali ha portato importanti e inedite possibilità di 

progresso e di benessere, ma ha anche trasformato, con incredibile velocità e con effetti difficilmente 

prevedibili, l'organizzazione sociale del nostro tempo. La dimensione “fisica”, tangibile, della vita si è 

ridotta: la maggior parte delle attività si svolge nello spazio digitale, dando luogo ad una produzione 

massiccia di dati che circolano, in modo incessante, attraverso la rete. I più giovani, proprio perché più 

vulnerabili ed esposti, sono le “vittime” elettive quando si verifica un uso lesivo della rete, perché non 

sempre hanno gli strumenti per capire in modo adeguato i rischi a cui si espongono. Fondamentale, pertanto, 

e in linea con quanto indicato dall’articolo 5, comma 2 della Legge, è l’attività di responsabilizzazione e 

promozione di una reale cultura della “cittadinanza digitale”, attraverso cui insegnare agli studenti a valutare 

con attenzione ciò che di sé consegnano agli altri in rete. Non si tratta però solamente di una questione di 

conoscenza e di utilizzo degli strumenti tecnologici, ma del tipo di approccio agli stessi; per questa ragione, 

affrontare l’educazione alla cittadinanza digitale non può che essere un impegno che coinvolge tutti i docenti 

contitolari della classe e del Consiglio di classe. 

CORRISPONDENZA DEL CURRICOLO DI EDUCAZIONE CIVICA CON GLI OBIETTIVI PTOF 

Il Curricolo di Educazione civica si inserisce nel PTOF d’Istituto contribuendo al raggiungimento del profilo 

in uscita per ciascuno degli otto indirizzi, che riassume sia i risultati di apprendimento comuni sia i risultati 



di apprendimento di indirizzo e permettono la formazione di una figura professionale consapevole e formata 

alle competenze generali di cittadinanza, in grado di coniugare gli aspetti tecnico-professionali con la cultura 

del Cittadino Europeo. 

Lo sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica, il rispetto delle differenze e il 

dialogo tra le culture, l’assunzione di responsabilità, la solidarietà e la cura dei beni comuni, la 

consapevolezza dei diritti e dei doveri di ogni cittadino costituiscono obiettivi formativi prioritari dell’ 

Istituto Comprensivo di Albano S. Alessandro, così come indicati dall’art. 1 comma 7 della legge 107/2015. 

Relativamente agli obiettivi formativi indicati dall’Istituto nel PTOF, il curricolo dell’educazione civica 

concorre allo sviluppo delle competenze digitali degli studenti, all’utilizzo consapevole e critico dei social 

network e dei media, oltre che alla prevenzione di ogni forma di discriminazione e di bullismo, anche 

informatico.   

Concorre, inoltre, al potenziamento dell’inclusione intesa come valore e del diritto allo studio degli allievi 

con BES. 

INDICAZIONI METODOLOGICHE  

Riveste particolare importanza nell’insegnamento dell’educazione civica l’approccio metodologico, al fine di 

consentire agli allievi di sviluppare autentiche competenze civiche, capacità di partecipazione, cittadinanza 

attiva, rispetto delle regole condivise e del bene comune, attenzione alla salvaguardia dell’ambiente e delle 

risorse, pensiero critico e capacità di preservare salute, benessere e sicurezza nel mondo fisico e in quello 

virtuale.  

Il tema della Costituzione, primario e fondante, non può esaurirsi nel proporre la lettura e la memorizzazione 

di una serie di articoli e neanche nella conoscenza, pure necessaria e imprescindibile, dell’ordinamento e 

dell’organizzazione dello Stato, degli Organismi territoriali, delle Organizzazioni sovranazionali e 

internazionali. 

L’etica nell’uso del digitale non è legata solo alle abilità tecniche e alla conoscenza dei potenziali rischi 

nell’utilizzo dei dispositivi e della rete.  

Lo sviluppo di autentiche e stabili abilità e competenze civiche si consegue in un ambiente di apprendimento 

dove prima di tutto gli adulti sono modelli coerenti di comportamento, dove l’organizzazione dei tempi, degli 

spazi e delle attività consente la discussione, il confronto reciproco, la collaborazione, la cooperazione e 

l’esperienza diretta.   

Occasioni di esercizio della corretta convivenza e della democrazia devono essere presenti fin dai primi anni 

nella quotidianità della vita scolastica, attraverso l’abitudine al corretto uso degli spazi e delle attrezzature 

comuni, l’osservanza di comportamenti rispettosi della salute e della sicurezza propria e altrui, la cura di 

relazioni improntate al rispetto verso il prossimo, verso gli adulti, e verso i coetanei, l’assunzione di 

responsabilità verso i propri impegni scolastici, la cura di altri compagni, di cose e animali, la partecipazione 

alla definizione di regole nel gioco, nello sport, nella vita di classe e di scuola, l’assunzione di ruoli di 

rappresentanza. L’attitudine alla convivenza democratica si sviluppa, infatti, in ambienti che consentono 

l’esercizio di comportamenti autonomi e responsabili.  

Le conoscenze e le abilità connesse all’educazione civica trovano stabilità e concretezza in modalità 

laboratoriali, di ricerca, in gruppi di lavoro collaborativi, nell’applicazione in compiti che trovano riscontro 

nell’esperienza, nella vita quotidiana, nella cronaca.  

In un ambiente di apprendimento così organizzato, anche l’utilizzo responsabile e consapevole dei dispositivi 

digitali riveste importanza primaria per la ricerca, l’assunzione critica, la condivisione e lo scambio di 

informazioni attendibili da fonti autorevoli, con l’attenzione alla sicurezza dei dati, alla riservatezza e al 

rispetto delle persone.   



L’affidamento agli studenti di occasioni di costruzione attiva e autonoma di apprendimento, in contesti di 

collaborazione, costituisce la modalità necessaria per il conseguimento di conoscenze e abilità stabili e 

consolidate e di competenze culturali, metodologiche, sociali, relazionali e di cittadinanza 

La Legge prevede che all’insegnamento dell’educazione civica siano dedicate non meno di 33 ore per 

ciascun anno scolastico.  

Nelle scuole del primo ciclo l’insegnamento è affidato, in contitolarità, a docenti della classe/del consiglio di 

classe, tra i quali è individuato un coordinatore.  

Nell’arco delle 33 ore annuali i docenti potranno proporre attività che sviluppino con sistematicità 

conoscenze, abilità e competenze relative all’educazione alla cittadinanza, all’educazione alla salute e al 

benessere psicofisico e al contrasto delle dipendenze, all’educazione ambientale, all’educazione finanziaria, 

all’educazione stradale, all’educazione digitale e all’educazione al rispetto e ai nuclei fondamentali che 

saranno oggetto di ulteriore approfondimento, di riflessione e ricerca in unità didattiche di singoli docenti e 

in unità di apprendimento e moduli interdisciplinari trasversali condivisi da più docenti. Si potranno così 

offrire agli allievi gli strumenti indispensabili per affrontare le questioni e i problemi in modo trasversale al 

curricolo, favorendo un dialogo interdisciplinare e realizzando la prospettiva educativa che rappresenta 

l’autentica sfida dell’insegnamento dell’educazione civica.  

Inoltre, le Linee guida offrono l’opportunità di leggere e interpretare tutto il curricolo della scuola con 

riferimento ai principi e ai nuclei fondanti previsti per l’insegnamento dell’educazione civica, dal momento 

che ogni sapere potrà essere orientato ad azioni finalizzate all’esercizio di diritti e doveri, al bene comune, 

all’ulteriore sviluppo della conoscenza e alla salvaguardia dei patrimoni materiali e immateriali delle 

comunità. Tale prospettiva richiede la messa a punto di percorsi didattici che, per tutte le discipline, 

prevedano l’aspetto civico degli argomenti trattati. 

 

LA VALUTAZIONE  

 

La Legge dispone che l’insegnamento trasversale dell’educazione civica sia oggetto delle valutazioni 

periodiche e finali previste dal D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 62 per il primo ciclo e dal D.P.R. 22 giugno 2009, n. 

122 per il secondo ciclo.  

Il docente designato al coordinamento acquisisce dai docenti del Team o del Consiglio di Classe gli elementi 

conoscitivi, desunti, in modo continuativo (attività quotidiana, periodica e finale), sia da prove previste sia 

attraverso la valutazione della partecipazione alle attività progettuali e di potenziamento dell’Offerta 

Formativa e , dalle informazioni dettagliate raccolte, in sede di scrutinio, formula la proposta da inserire nel 

Documento di Valutazione , espressa ai sensi della normativa vigente. 

La valutazione dell'Educazione Civica è integrata in quella delle altre discipline, con rubriche e strumenti 

condivisi. La valutazione dell’insegnamento di Educazione Civica farà riferimento agli obiettivi di 

apprendimento e alle competenze che i Collegi Docenti, nella propria autonomia di sperimentazione, hanno 

individuato e inserito nel PTOF, facendo riferimento alle modalità operative precisate nelle attuali Linee 

Guida del Ministero dell’Istruzione e Del Merito. Nella valutazione si farà riferimento prevalentemente: 

• alle abilità, alle conoscenze e alle competenze; 

• all’autonomia operativa; 

• al metodo di studio; 

• alla capacità organizzativa e collaborativa; 

• alla partecipazione attiva e democratica; 

• all’attenzione durante le attività; 

• alla puntualità delle consegne; 

• alla capacità di essere propositivi nel gruppo classe e in contesti diversi; 

• al grado di comprensione delle diversità personali, sociali, culturali e di genere; 

• al comportamento adottato per la tutela e sostenibilità ambientale; 

• alla preferenza di stili di vita sostenibili; 



• all’agire secondo giustizia ed equità sociale; 

• alla capacità di usare gli strumenti tecnologici in modo consapevole e responsabile; 

• al comportamento rispettoso dei beni comuni; 

• al mantenimento di comportamenti rispettosi del benessere personale e collettivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


